
Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della
Deliberazione  Ufficio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38, così come modificata con
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 21 dicembre 2016, n. 147

DIRETTORE DI AREA DEL CONSIGLIO REGIONALE Maria Cecilia TOSETTO

AREA DI COORDINAMENTO ASSISTENZA ISTITUZIONALE

DIREZIONE GENERALE SEGRETARIATO GENERALE DEL CONSIGLIO
REGIONALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD000450

INCARICATO
Incaricato
- Incarico: DECR. DIRIG. CONSIGLIO REGIONALE n. 371 del 30-05-2022 -

CERTIF
Certif_Numero_Data_Adozione
- Numero adozione: 461 - Data adozione: 13/06/2022 -

CERTIF
Certif_Oggetto
- Oggetto: Decreto a contrarre per l'affidamento del servizio di stenotipia computerizzata in remoto del parlato delle sedute del Consiglio regionale, delle commissioni e di convegni, riunioni e seminari dalle stesse organizzati. -

CERTIF
Certif_Pubblicazione
- Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B, C nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale. -

CERTIF
Certif_Trasparenza
- Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 23 comma 1 lettera b Dlgs 33/2013 -

CERTIF
Certif_Data_Certificazione
- Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/06/2022 -



1 
 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), di seguito “Codice”; 

 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale) 

convertito con modificazioni dalla l. 11 settembre 2020, n. 120; 

  

Vista la legge regionale 13 luglio 2007 n. 38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative 

disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro); 

 

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell’assemblea legislativa regionale); 

 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 

del personale); 

 

Visto il regolamento 22 novembre 2011, n. 16 (Regolamento interno di organizzazione del Consiglio 

regionale); 

 

Visto il regolamento 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e contabilità), 

di seguito “RIAC”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

Vista la deliberazione Ufficio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 (Testo unico delle disposizioni 

organizzative e procedimentali del Consiglio regionale di competenza dell’Ufficio di presidenza) ed 

in particolare l'articolo 104; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 2021, n. 106 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024);  

 

Viste le seguenti deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza: 

- 13 gennaio 2022, n. 2 (Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2022-2023-

2024); 

- 13 gennaio 2022, n. 3, (Bilancio gestionale esercizio finanziario 2022). 

 

Viste le successive deliberazioni del Consiglio regionale di variazione al bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2022-2023-2024, nonché le deliberazioni dell’Ufficio di presidenza di 

variazione al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale per l’anno 2022; 

 

Vista in particolare la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 9 giugno 2022, n. 69, “7^ variazione 

al documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2022-2023-2024 e conseguente variazione al 

bilancio gestionale”. 

 

Visto il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022 - 2024 del 

Consiglio Regionale, approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 42 del 5 aprile 2022; 
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Visto il decreto del Segretario generale 30 maggio 2022, n. 371, con il quale la sottoscritta dottoressa 

Maria Cecilia Tosetto è stata nominata Direttore della direzione di area Assistenza Istituzionale; 

 

Visto l'ordine di servizio 16 gennaio 2020, n. 1 (Aggiornamento della microstruttura della Direzione 

di Area Assistenza istituzionale) con il quale il dott. Alessandro Tonarelli, è stato nominato 

responsabile dei procedimenti relativi alla gestione dei servizi esterni di trascrizione e rilegatura; 

 

Visto il decreto dirigenziale 901/2017 con il quale il servizio di stenotipia in remoto delle sedute del 

Consiglio regionale, delle commissioni e di convegni, riunioni e seminari dalle stesse organizzati è 

stato affidato alla ditta Istituto Stenodattilo Professional s.r.l. per il periodo 1° gennaio 2018 – 31 

dicembre 2022; 

 

Preso atto dell’istruttoria relazione condotta dal Responsabile Unico del procedimento, dott. 

Alessandro Tonarelli, del 20 maggio 2022 (allegato "A" al presente provvedimento, agli atti 

dell'ufficio), nella quale lo stesso: 

- rileva che il 31 dicembre 2022 scadrà il contratto di appalto relativo al servizio di stenotipia 

computerizzata in remoto del parlato delle sedute del Consiglio regionale, delle commissioni 

e di convegni, riunioni e seminari dalle stesse organizzati affidato con decreto dirigenziale 

901/2017; 

- evidenzia la necessità di garantire il servizio in parola per il periodo 1° gennaio 2023-30 

giugno 2024; 

- determina le condizioni contrattuali per l'affidamento del servizio, stimando in via presuntiva 

l'importo del contratto in euro 23.000,00 IVA esclusa, fino alla data di scadenza fissata al 30 

giugno 2024, ovvero fino al raggiungimento anticipato dell'importo previsto; 

- dà atto che, essendo l’importo stimato del contratto inferiore alla soglia comunitaria, è 

consentito procedere ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera b), del d.l. 76/2020, convertito 

dalla l. 120/2020, tramite la piattaforma telematica START; 

- rileva la forte intensità di manodopera del servizio in argomento ma, al contempo, anche la 

natura eminentemente standardizzata dello stesso; 

- ciò pertanto dà atto che è consentito procedere ai sensi dell'articolo 95, comma 4, lettera b), 

del d.lgs 50/2016 individuando quale criterio di scelta del contraente il criterio del prezzo più 

basso; 

- attesta che la procedura per l'affidamento del servizio fornitura in oggetto è stata inserita nella 

programmazione contrattuale degli acquisti di forniture e di servizi relativa alle annualità 2022 

e 2023 approvata con deliberazione dell'Ufficio di presidenza 18 novembre 2021, n. 116, 

successivamente modificata con deliberazione UP 16 dicembre 2021, n. 129, in quanto di 

importo superiore ad Euro 20mila;  

- dà atto che sul competente capitolo di spesa 10554, del bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024 vi è la necessaria copertura finanziaria ed 

è quindi possibile assumere le pertinenti prenotazioni di impegno sulle annualità 2023 e 2024, 

rinviando ai successivi esercizi il finanziamento delle eventuali prestazioni inerenti alla 

proroga o al rinnovo dell’affidamento; 

- valuta non essere richiesta, ai sensi dell’articolo 26, comma 3 bis, del d.lgs. 81/2008, la 

predisposizione del DUVRI e della relativa stima dei costi della sicurezza; 

- propone di affidare l’appalto con procedura negoziata ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera 

b), del d.l. 76/2020, convertito dalla l. 120/2020, tramite la piattaforma telematica START, 

preceduta da un avviso di manifestazione d’interesse per l’individuazione degli operatori da 

invitare, adottando il criterio del prezzo più basso unitamente alla prescrizione di requisiti di 

capacità tecnico-professionale dettagliati nella relazione stessa; 
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- propone di finanziare la spesa complessiva di Euro 23.000,00 IVA esclusa, pari ad una spesa 

stimata in Euro 15.333,33 più IVA, per il pagamento del servizio nell’intera annualità 2023, e 

di Euro 7.666,67 più IVA, per il pagamento del servizio nel semestre 1° gennaio – 30 giugno 

2024, con imputazione sul capitolo del bilancio del Consiglio regionale 10554 (Trascrizioni 

sedute consiliari e sedute commissioni consiliari); 

- propone che la stazione appaltante si riservi le facoltà di:  

• rinnovare il contratto per una durata massima di diciotto mesi e per un importo pari ad 

Euro 23.000,00 al netto dell’IVA;  

• modificare la durata del contratto in corso di esecuzione per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 

contraente ai sensi dell’articolo 106, comma 11, del Codice per una durata massima pari 

a 6 (sei) mesi per un costo massimo di Euro 7.666,67 oltre l’IVA di legge. In tal caso il 

contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi – o più 

favorevoli – prezzi, patti e condizioni. La stazione appaltante esercita tale facoltà 

comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 30 (trenta) 

giorni prima della scadenza del contratto originario o rinnovato;  

• imporre ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice, all’appaltatore l’esecuzione alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto. 

- quantifica pertanto in Euro 28.060,00, IVA inclusa, l’importo complessivo stimato 

dell’appalto a carico del Bilancio, così dettagliato: 

• Euro 18.706,67 compresa IVA 22%, per il finanziamento del servizio per l’intera annualità 

2023;  

• Euro 9.353,33 compresa IVA 22%, per il finanziamento del servizio dal 1° gennaio 2024 

al 30 giugno 2024;  

-  attesta di finanziare la spesa complessiva di Euro 23.000,00 IVA esclusa, pari ad una spesa 

stimata in Euro 15.333,33 IVA esclusa per l’intera annualità 2023 e di Euro 7.666,67 IVA 

esclusa per il periodo 1° gennaio 2024-30 giugno 2024, con imputazione sul capitolo del 

bilancio del Consiglio regionale 10554 (Trascrizioni sedute consiliari e sedute commissioni 

consiliari) come sotto descritto;  

- attesta che sul competente capitolo di spesa 10554 (Trascrizioni sedute consiliari e sedute 

commissioni consiliari) (codifica V livello U. 1.03.02.13.999) del Bilancio di previsione 

2022-2024 del Consiglio regionale, vi è la necessaria copertura finanziaria ed è pertanto 

possibile assumere specifiche prenotazioni di spesa così suddivise:  

• per l’anno 2023: Euro 18.706,67, IVA 22% inclusa, dando atto che la prestazione è 

esigibile entro il 31 dicembre 2023; 

• per l’anno 2024: Euro 9.353,33, IVA 22% inclusa, dando atto che la prestazione è esigibile 

entro il 31 dicembre 2024. 

 

Ritenuto pertanto necessario procedere all'individuazione del contraente a cui affidare il servizio di 

stenotipia computerizzata in remoto delle sedute del Consiglio regionale della Toscana delle sedute delle 

commissioni consiliari e di convegni, riunioni e seminari dalle stesse commissioni organizzati per i diciotto 

mesi successivi alla conclusione dell’affidamento attualmente in essere, vale a dire dal 1° gennaio 2023 al 30 

giugno 2024; 

 

Preso atto che l'articolo 85, comma 2, del RIAC prevede, per le acquisizioni di beni e servizi di 

importo inferiore alla soglia comunitaria, il ricorso alternativamente, a) al mercato elettronico della 
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pubblica amministrazione (MEPA) o ad altri mercati elettronici; b) al sistema telematico START 

messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure; c) alle convenzioni del soggetto aggregatore, ove obbligatorie, facendo comunque salva 

la possibilità, ai sensi del comma 5 del medesimo articolo, di fare ricorso, attraverso il negozio 

elettronico della piattaforma START, alle convenzioni stipulate dalla Giunta regionale in qualità di 

centrale di committenza; 

 

Richiamato il consolidato orientamento giurisprudenziale (ex plurimis Consiglio di Stato del 22 febbraio 

2021, n. 1515) secondo cui la procedura negoziata, svolta attraverso le procedure telematiche, preceduta da 

un avviso di manifestazione di interesse, senza che sia applicata alcuna limitazione in ordine al numero degli 

operatori da invitare a presentare offerta, è assimilata ad una procedura ordinaria o comunque aperta al 

mercato, e che in tale ipotesi non trova applicazione il principio di rotazione; 

 

Preso atto che l’importo complessivo dell’appalto risulta inferiore di oltre il 20 per cento a quanto indicato 

della programmazione contrattuale di cui alle citate deliberazioni UP 116 e 126/2021; 

 

Dato altresì atto che tale variazione è stata autorizzata dal Segretario Generale del Consiglio e comunicato 

all’Ufficio di Presidenza nella seduta di giovedì 9 giugno 2022 a norma dell’articolo 79, comma 10, del 

RIAC; 

 

Richiamato l'articolo 32 del d.lgs. 50/2016 e, in particolare, il comma 2, il quale dispone che, prima dell'avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 

determinano di contrarre in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 

contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Visti i seguenti allegati al presente atto quali parti integranti e sostanziali dello stesso: 

A. Relazione RUP (Allegato "A"); 

B. Capitolato descrittivo e prestazionale (Allegato "B"); 

C. Dettaglio economico delle offerte (Allegato “C”). 

 

Considerato che all’allegato “Capitolato descrittivo prestazione” (Allegato B) e all’allegato 

“Dettaglio economico delle offerte” (Allegato C) potranno essere apportate eventuali precisazioni e 

modifiche che, non alterandone in alcun modo la sostanza, si rendano necessarie al fine di adeguarli 

alle effettive esigenze della procedura, evitando così una nuova approvazione mediante atto espresso, 

in coerenza con i principi di economicità dell'attività amministrativa e di non aggravio del 

procedimento di cui all'articolo 1 della legge 241/1990; 

 

Ritenuto pertanto: 

- di approvare la relazione del Responsabile Unico del Procedimento, Dott. Alessandro Tonarelli, per 

l’affidamento del servizio in oggetto (Allegato A al presente atto) e i relativi allegati 1 e 2, il “Capitolato 

descrittivo prestazionale” (Allegato B al presente atto) e “Dettaglio economico” (Allegato C al presente 

atto);  

- di indire una procedura negoziata ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b), del d.l. 76/2020, convertito 

dalla l. 120/2020 tramite piattaforma telematica START per l’affidamento del servizio di stenotipia in 

remoto delle sedute del Consiglio regionale, delle commissioni e di convegni, riunioni e seminari 

dalle stesse organizzati, preceduta da un avviso di manifestazione d’interesse per l’individuazione degli 

operatori da invitare, adottando il criterio del prezzo più basso unitamente alla prescrizione dei requisiti di 

capacità tecnico-professionale richiamati nella relazione del RUP; 

- di dare atto che l’importo complessivo presunto del servizio in oggetto a base di gara è pari ad 
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Euro 23.000,00 IVA esclusa, pari ad una spesa stimata in Euro 15.333,33 più IVA, per il 

pagamento del servizio nell’intera annualità 2023, e di Euro 7.666,67 più IVA, per il pagamento 

del servizio nel semestre 1° gennaio – 30 giugno 2024, con imputazione sul capitolo del bilancio 

del Consiglio regionale 10554 (Trascrizioni sedute consiliari e sedute commissioni consiliari); 

- di dare atto che, per quanto precede, l’importo complessivo stimato dell’appalto a carico del 

Bilancio, così dettagliato, così dettagliato: 

• Euro 18.706,67 compresa IVA 22%, per il finanziamento del servizio per l’intera annualità 

2023;  

• Euro 9.353,33 compresa IVA 22%, per il finanziamento del servizio dal 1° gennaio 2024 

al 30 giugno 2024;  

- di finanziare il servizio assumendo le seguenti prenotazioni di impegno, comprensive di IVA 22%, 

sul Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024: 

• Euro 18.706,67 IVA inclusa, sul Capitolo 10554 puro “Trascrizioni sedute consiliari e 

sedute commissioni consiliari” – annualità 2023 (codifica V livello: U.1.03.02.13.999) per 

il pagamento del servizio nell’annualità 2023, dando atto che la prestazione è esigibile 

entro il 31 dicembre 2023;   

• Euro 9.353,33 IVA inclusa, sul Capitolo 10554 puro “Trascrizioni sedute consiliari e 

sedute commissioni consiliari” – annualità 2024 (codifica V livello: U.1.03.02.13.999) per 

il pagamento del servizio dal 1° gennaio al 30 giugno 2024, dando atto che la prestazione 

è esigibile entro il 31 dicembre 2024. 

- di riservarsi la facoltà di:  

• rinnovare il contratto per una durata massima di diciotto mesi e per un importo pari ad 

Euro 23.000,00 al netto dell’IVA;  

• modificare la durata del contratto in corso di esecuzione per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 

contraente ai sensi dell’articolo 106, comma 11, del Codice per una durata massima pari a 

6 (sei) mesi per un costo massimo di Euro 7.666,67 oltre l’IVA di legge. In tal caso il 

contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi – o più 

favorevoli – prezzi, patti e condizioni. La stazione appaltante esercita tale facoltà 

comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 30 (trenta) 

giorni prima della scadenza del contratto originario o rinnovato;  

• imporre ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice, all’appaltatore l’esecuzione alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto; 
 

DATO ATTO che la redazione e l’approvazione dei restanti documenti a corredo della gara, nonché 

l’adempimento di tutte le operazioni necessarie all’espletamento della stessa sulla piattaforma 

START saranno effettuate dal Settore “Provveditorato, gare, contratti e manutenzioni sedi” a cui sono 

assegnate tali competenze; 

 

Dato atto altresì che le clausole negoziali saranno formalizzate nello schema di contratto che 

provvederà a redigere il Settore “Provveditorato, gare, contratti e manutenzione sedi”; 

 

Preso atto che il codice identificativo gara (CIG), attribuito al presente appalto ai sensi di quanto 

previsto dalla legge 136/2010, è il seguente: 925991753E; 
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Dato atto che, in considerazione delle opzioni di rinnovo previste, il valore complessivo stimato 

dell’appalto supera i 40mila euro; 

 

Considerato pertanto di dover adempiere l’obbligo di contribuzione a carico della stazione 

appaltante, pari a euro 30,00 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione da effettuarsi secondo 

le modalità previste dalla delibera ANAC n. 830 del 21.12.2021 pubblicata sul sito dell’ANAC nella 

sezione “Contributi in sede di gara”, atteso che con l’acquisizione del CIG sul sistema SIMOG si è 

perfezionata l’obbligazione giuridica passiva; 

 

Ritenuto di assumere un impegno di spesa di € 30,00 quale contributo ANAC relativo alla procedura 

in oggetto, a favore della Regione Toscana – Giunta regionale P. Iva 01386030488, sul Capitolo 

10703 (Trasferimento risorse Giunta Regionale per contributo ANAC) (codifica V livello 

U.1.04.01.04.001) del bilancio di previsione per il triennio 2022-2024 – annualità 2022, che presenta 

la necessaria disponibilità, essendosi perfezionata l’obbligazione giuridica passiva e di procedere 

contestualmente alla liquidazione della suddetta spesa ai sensi dell’art. 35 comma 5 del RIAC; 

 

Dato atto che ai sensi dell'articolo 26, comma 3 bis, del d.lgs. 81/2008, non è richiesta la 

predisposizione del DUVRI (Documento unico valutazione rischi da interferenze) e della relativa 

stima dei costi di sicurezza; 

 

Accertata la disponibilità finanziaria, l’esatta imputazione della spesa e la corretta applicazione 

contabile della normativa fiscale; 

 

 

 
DECRETA 

 

1) di approvare la relazione del Responsabile Unico del Procedimento, Dott. Alessandro 

Tonarelli, per l’affidamento del servizio in oggetto (Allegato A al presente atto) e i relativi 

allegati 1 e 2, il “Capitolato descrittivo prestazionale” (Allegato B al presente atto) e 

“Dettaglio economico” (Allegato C al presente atto); 

2) di indire una procedura negoziata ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b), del d.l. 76/2020, 

convertito dalla l. 120/2020 tramite piattaforma telematica START per l’affidamento del 

servizio di stenotipia in remoto delle sedute del Consiglio regionale, delle commissioni e di 

convegni, riunioni e seminari dalle stesse organizzati, preceduta da un avviso di 

manifestazione d’interesse per l’individuazione degli operatori da invitare, per un ammontare 

complessivo di Euro 23.000,00 oltre IVA 22% , pari a Euro 28.060,00 IVA inclusa, della 

durata di diciotto mesi a far data dal 1°gennaio 2023, ovvero fino alla concorrenza 

dell’importo contrattuale, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso unitamente alla 

prescrizione dei requisiti di capacità tecnico-professionale individuati nella sopracitata 

relazione del RUP; 

3) di dare mandato al Settore Provveditorato, gare, contratti e manutenzione sedi di procedere 

all’avvio della procedura negoziata di cui sopra, da svolgersi sulla piattaforma START per la 

parte di competenza; 

4) di assumere, ai sensi dell’articolo 27 del RIAC, le seguenti prenotazioni di impegno, 

comprensive di IVA 22%: 

• Euro 18.706,67 IVA inclusa, sul Capitolo 10554 puro "Trascrizioni sedute consiliari e 

sedute commissioni consiliari" del bilancio di previsione 2022 - 2024, annualità 2023, 
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(codifica V livello: U.1.03.02.13.999) per il finanziamento del servizio dal 1° gennaio al 

31 dicembre 2023, dando atto che la prestazione è esigibile entro il 31 dicembre 2023;   

Euro 9.353,33 IVA inclusa, sul Capitolo 10554 puro "Trascrizioni sedute consiliari e 

sedute commissioni consiliari" del bilancio di previsione 2022 - 2024, annualità 2024, 

(codifica V livello: U.1.03.02.13.999) per il finanziamento del servizio dal 1° gennaio al 

30 giugno 2024, dando atto che la prestazione è esigibile entro il 31 dicembre 2024; 

5) di rinviare la trasformazione delle suddette prenotazioni in impegni di spesa a successivo atto 

conseguente all’affidamento del servizio;  

6) di riservarsi la facoltà:  

• rinnovare il contratto per una durata massima di diciotto mesi e per un importo pari ad 

Euro 23.000,00 al netto dell’IVA;  

• modificare la durata del contratto in corso di esecuzione per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 

contraente ai sensi dell’articolo 106, comma 11, del Codice per una durata massima pari 

a 6 (sei) mesi per un costo massimo di Euro 7.666,67 oltre l’IVA di legge. In tal caso il 

contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi – o più 

favorevoli – prezzi, patti e condizioni. La stazione appaltante esercita tale facoltà 

comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 30 (trenta) 

giorni prima della scadenza del contratto originario o rinnovato;  

• imporre ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice, all’appaltatore l’esecuzione alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto; 

7) di assumere, per le motivazioni espresse in premessa, un impegno di spesa di euro 30,00 

quale contributo ANAC relativo alla procedura di gara in oggetto, CIG 925991753E a favore 

della Regione Toscana – Giunta regionale P. Iva 01386030488, sul Capitolo 10703 

(Trasferimento risorse Giunta Regionale per contributo ANAC) (codifica V livello 

U.1.04.01.04.001) del bilancio di previsione per il triennio 2022/2024 – annualità 2022, che 

presenta la necessaria disponibilità, essendosi perfezionata l’obbligazione giuridica passiva e 

di procedere contestualmente alla liquidazione della suddetta spesa ai sensi dell’art. 35 comma 

5, del RIAC; 
8) di provvedere, in relazione al presente atto, agli obblighi di pubblicazione di cui all’articolo 

37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni). 

 

 

 

 

 

 Il Direttore 



n. 3Allegati

A
4d3387cff3158db7438908e58d931155b6a5b38d6c1b93a9d8aff45030486c11

Relazione RUP

B
91b5588875c4dd7b1db632deef816d189c42bdbe7bdb8213fc4353068db893a7

Capitolato.

C
76fdb067dc6e086dd3e4efa85aecef9a9eb55781ae740d2f468e268752508631

Dettaglio economico
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